
CALCIO.Ilcalendario prende forma dopoil vialibera.E Spadafora vuoleche lepartite venganotrasmessein chiaro

LaSerieAripartedairecuperi
CoppaItalia,finaleil17giugno
Il12e13dovrebbero disputarsi ledue semifinali
Laprima, il20 o 21,potrebbe esserea Bergamo
Dalunedì 22verrà programmato ilprossimo turno

SERIEC.La ripresatra il 21 eil 28giugno

LaFeralpisalò
restainattesa:
iplay-offperlaB
Annullatele giornate rimanenti:
in camposolo pergli spareggi

PALLANUOTO. Doppiocolpo messoasegno dallasocietà,che chiude lacampagnaacquisti conlaconfermadi un veterano eil ritornodiun ex

MercatoAnBrescia:Presciuttic’è,Gittoanche
Per il capitano diventano 12
lestagioniinbiancazzurro:
«Èunasfida chesi rinnova»
Superrinforzoper la difesa

Fabrizio Vertua

Ultimi due colpi di mercato
per l’An Brescia: la conferma
del capitano Christian Pre-
sciutti e l’ingaggio del fortissi-
mo difensore Niccolò Gitto.
Per entrambi si tratta di un
contratto annuale con opzio-
ne per il rinnovo. Se la confer-
ma di Presciutti era cosa pres-
soché scontata, la sua perma-

nenza in biancazzurro per il
dodicesimo anno consecuti-
vo diventa comunque un va-
lore aggiunto in termini di
esperienza, determinazione,
voglia di vincere e grande pro-
fessionalità: un esempio da
seguire per i giovani nuovi ar-
rivi in squadra. La trattativa
tragiocatore e società si è con-
clusa nel tardo pomeriggio di
ieri, per la soddisfazione di
entrambe le parti.

«Ancora una volta la mia sfi-
da personale sarà quella di di-
mostrare che l’età anagrafica
è un dato relativo – sostiene il
trentottenne Presciutti - Più
si avanza negli anni e più di-

venta avvincente cercare di
confermarsi sui livelli delle
stagioni precedenti. Ringra-
zio la società perché, anche
quest’anno, ha allestito una
formazione competitiva e in
grado di giocare ai massimi
livelli, uno stimolo ulteriore
a cercare di ottenere sempre
il massimo. Sono molto con-
tento che cresca così il mio le-
game con questa città e que-
sta società, che sento sempre
più forte in me e che mi ha
spinto a non considerare in
maniera concreta le altre op-
portunità che mi sono state
prospettate. Perderò Nicho-
las, ma sarà anche bello ritro-

vare in squadra mio cognato
Niccolò, con cui ho giocato
nella Leonessa ma soprattut-
to in Nazionale, vincendo un
Mondiale e un argento e un
bronzo olimpico».

IL VERO ACQUISTO, nel senso
letterale del termine, è infatti
Gitto, al suo ritorno a Brescia
a distanza di 10 anni esatti.
Di mezzo una serie di 8 scu-
detti, 7 Coppe Italia e 2
Champions League vinti con
il Recco, per un bagaglio d’e-
sperienza che il trentatrenne
specialista nella marcatura
del centroboa dovrà trasmet-
tere ai nuovi compagni.

«Con questi due tasselli con-
sidero conclusa la campagna
acquisti - sostiene il presiden-
te Andrea Malchiodi - Sono
molto soddisfatto, abbiamo
una rosa che ritengo decisa-
mente più forte di quella del-
la passata stagione, ma so-
prattutto composta da gente
determinata a tutti i livelli: si
tratta del giusto mix tra giova-
ni ed esperti, tutti fortemen-
te motivati e convinti di vole-
re vivere una stagione vincen-
te, io per primo tra loro».

Agli ordini del condottiero
Alessandro Bovo risponde-
ranno quindi Del Lungo, Ale-
siani, Presciutti, Di Somma,
Nikolaidis, Vlachopolous, La-
zic, Gitto, Dolce, Balzarini,
Tommaso e Matteo Gianaz-
za.•
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Sergio Zanca

Sarà un campionato monco,
quello di Serie C: no alla di-
sputa delle giornate rimanen-
ti (nel girone B Feralpisalò,
Carpi, Padova, Arzignano,
Piacenza e Sambenedettese
dovrebbero giocare 12 gare,
le altre 11), sì ai play off su ba-
se volontaria. Accantonata
quindi l’ipotesi del blocco to-
tale. Ripartenza il 21 o il 28
giugno. La stagione si conclu-
derà il 31 agosto, con conse-
guente slittamento dei con-
tratti in essere con giocatori e
tecnici. Toccherà alle società
ridiscutere gli stipendi dei
due mesi aggiuntivi.

ÈLASTRADAemersa nella riu-
nione di ieri del Direttivo di
Lega Pro, guidato da France-
sco Ghirelli, composto da Cri-
stina Capotondi, Jacopo To-
gnon, i due vice, Gianfranco
Andreoletti (patron dell’Albi-
noleffe), Alessandro Brunelli
(Ravenna), Salvatore Caiata
(Potenza), Alessandro Mari-
no(Olbia),Floriano Noto (Ca-
tanzaro) e Filippo Tagliagam-
be (Pontedera), che si è con-

frontato in collegamento vi-
deo, alla presenza del presi-
dente della Federcalcio Ga-
briele Gravina.

L’idea è promuovere in B le
squadre in testa (Monza, Vi-
cenza e Reggina) in aggiunta
ad una quarta squadra che
uscirà dagli spareggi, ai quali
potranno partecipare le squa-
dre piazzate dal secondo al
decimo posto. Se nessuna ri-
nunciasse, i match sarebbero
39 in totale, divisi in 6 turni:
2 secchi interni al girone, 4
nazionali con gare di andata
e ritorno. L’ultima di ogni gi-
rone retrocederà in D, men-
tre le altre quattro in fondo
alla classifica giocheranno i
play out. Sarà necessario ridi-
segnare la graduatoria, tenen-
do conto della media punti. I
medici continuano a essere
preoccupati per i tamponi e
test sierologici da svolgere ri-
petutamente, con grossi pro-
blemi nel caso venga riscon-
trata la positività di un atleta.

Al momento i club attendo-
no risposte chiare. I gardesa-
ni di Stefano Sottili hanno
proseguito la preparazione
individualmente.•
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GiuseppePasinie la Feralpisalò aspettanocertezze sul futuro

Ilcapitano ChristianPresciutti

Calciatori inscadenza e
prossimia svincolarsia
parametrozero, altri afine
prestito,altri ancoragià ceduti
einattesa dicambiare
squadra:sono questele tre
categoriesotto la lente
d’ingrandimentoinvista della
ripresadel campionato.La
stagione2019-’20 èinfatti
stataprorogata sino altermine
diagostoequindi i contratti
validifino al30 giugno
andrannoridiscussieprorogati
inqualchemodo per idue mesi
restanti.La situazione
interessaoltrecentogiocatori
inA,con nomi illustri come
Ibrahimovic,Callejon,Smalling,
Bonaventura,Icardi, Petagna,
Nainggolan,Kulusevski. Il tema
saràaffrontato nel prossimo
consigliofederale dellaFigc
chenestagià discutendocon la
Legadi SerieAecon l’Aic.

Restailnodo
diprestiti
esvincolati

NiccolòGitto:colpo indifesa

MILANO

La stagione ricomincia dalla
Coppa Italia e il campionato
dai recuperi. Sono i due pun-
ti fermi da cui parte la Lega
Serie A per cercare di defini-
re ufficialmente lunedì il ca-
lendario, con date e orari.

All’unanimità i club hanno
deciso di armonizzare subito
la classifica completando la
venticinquesima giornata,
con le quattro partite, Atalan-
ta-Sassuolo, Verona-Caglia-
ri, Inter-Sampdoria e Tori-
no-Parma, spalmate fra saba-
to 20 e domenica 21 giugno.

Da lunedì 22 si programme-
rà il ventisettesimo turno. Il
gioco di incastri potrebbe
completarsi se arrivasse una
deroga al Dpcm che vieta le
competizioni sportive fino al
13 giugno. La Lega, infatti,

avrebbe chiesto di disputare
le semifinali di coppa Italia il
12 e il 13, un giorno prima ri-
spetto a quanto pattuito ieri
con il ministro dello Sport,
Vincenzo Spadafora, che non
avrebbe obiezioni.

La finale dell’Olimpico re-
sta invece programmata il 17.
Dopo il semaforo verde del
governo spagnolo, la Liga ha
impiegato sei giorni a varare
il calendario ufficializzando
oggi la data della ripartenza
(11 giugno, il 12 settembre co-
mincerà la prossima stagio-
ne). La Serie A spera di farlo
lunedì. Dopo l’entusiasmo
per il via libera, nell’assem-
blea dei club c’è stata un pò di
confusione sul calendario.
L’Inter non gradisce l’idea di
dover affrontare cinque gare
ravvicinate. E, come Milan e
Juventus, nemmeno quella
di giocarsi la coppa Italia in

pochi giorni, subito a ridosso
della ripresa del campionato.
Alla fine si è deciso di prova-
re ad anticipare di un giorno
le due semifinali di coppa, e
di ripartiredai recuperi. Ci so-
no idee diverse sul primo
match. C’è chi spinge per gio-
care quello di Bergamo, una
delle città più colpite dal coro-
navirus, e chi per Torino-Par-
ma. Sembra invece tramonta-
ta l’ipotesi di un anticipo a ve-
nerdì 19.

Dopo l’assemblea, si è di
nuovo riunito il Consiglio,
che ha rinviato il varo del ca-
lendario: serviranno confron-
ti non solo con il Governo ma
anche con i broadcaster, sia
la Rai che trasmette la coppa
Italia in chiaro, sia le pay tv
Sky e Dazn. C’è stata condivi-
sione praticamente totale sul-
la bocciatura del piano B con
playoff e playout. Se l’epide-

mia bloccherà di nuovo la sta-
gione, è la tesi delle società,
bisogna cristallizzare la clas-
sifica, senza ricorrere ad altri
format. Spetta invece alla Fi-
gc definire la finestra del mer-
cato, che dovrebbe aprirsi il
primo settembre per chiuder-
si il 5 ottobre. «Fa piacere
che sia stato accolto l’invito a
cominciare dalla Coppa Ita-
lia», ha detto il ministro dello
Sport, Vinceno Spadafora,
annunciando la sua media-
zione per arrivare alla tra-
smissione in chiaro. «E se
non si riuscirà, sono pronto a
intervenire con un provvedi-
mento». «Ora che il Paese ri-
parte è giustissimo che anche
calcio riparta »,ha anche riba-
dito Spadafora. «Nei momen-
ti più difficili, quando c’era-
no i dati più alti della curva
ho pensato di non farcela. An-
cora adesso incrocio le dita

perché il campionato possa
andare avanti fino alla fine co-
me previsto». Di certo meno
complesso se il Cts allenterà i
termini della quarantena in
caso di positività. Chi sta stu-
diando anche format alterna-
tivi è la Uefa, per la Cham-
pions e l’Europa League Lea-
gue. La finale (o final four) di
Champions, inizialmente
programmata a Istanbul, po-
trebbe essere trasferita in
Germania. Una decisione è
attesa nell’Esecutivo Uefa
del 17 giugno.

E il pallone comincia a roto-
lare in Europa. Ieri era tocca-
to a Italia e Inghilterra fissa-
re la data della ripartenza dei
rispettivi campionati. Men-
tre l’Olanda è stato i primo
paese europeo a dichiarare
chiusa la stagione il 24 aprile
senza assegnare il titolo, se-
guita dalla Francia.•

Lagara trala Sampdoria eilVerona è l’ultima disputataprimadellockdown

«L’EUROPAGIOCA,LA
FRANCIANO, L’EQUIPE
ATTACCA.Ela Francia
restòsola: dapiù saggiaa
decretaresubitola fine
delcampionato,a paese di
«cog.....»peresserestato
l’unicoa fermarsi, come
titolainprima,senza
ricorrereadeufemismi, il
quotidianosportivo
L’Equipe.Difronte alla
ripresaditedeschi e
inglesi,dispagnolie
italiani, ilcalciofrancese si
interroga.Eilpersonaggio
centralediventa il focoso
Jean-MichelAulas,
presidentedelLione che
dall’inizioèil Masaniellodi
questarivoltacontrolo
stopdefinitivoal
campionato.Anche
perchè,senessunoha
protestatoperuntitolo
giàpraticamente
assegnatoalPSG, i lionesi
conilsettimo postoin
classificarestanofuori
dall’Europaperlaprima
voltadopo vent’anni.

Lapolemica Verticein vista
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